
1. So che arrampichi dal 1987. Come è cambiata negli anni l'arrampicata sportiva e come è 
cambiato nel tempo il tuo modo di vivere l'arrampicata? 

 
In realtà non penso che ci siano stati cambiamenti sostanziali. Ciò che è cambiato maggiormente 
è il modo di vestire...ma sotto i vestiti la passione non è mutata.   
 
2. Cosa pensi del boulder? Dedichi qualche giornata sui massi? 
 
Mi piace molto. Trovo che sia più socializzante che scalare con la corda.  
E forse, questo crea uno stimolo maggiore che aiuta  il raggiungimento ed il superamento dei 
propri limiti. 
Mi piacerebbe visitare diversi posti.  Tra cui Fontainebleau e il Peak District. 
Mi manca anche Varazze...ma li, prima o poi un pomeriggio lo farò.  
 
3. Cosa pensi delle falesie liguri? E quali sono i settori che frequenti più piacevolmente? 
 
Le vedo un po' vissute e purtroppo non rimane molto da chiodare. 
Mi piace scalare a vista e quindi in zona ho poche speranze...Per contro  le vie che ho già 
provato, sono delle belle sfide per il futuro.  
Nell'albenghese Castel Bianco e Alto sono quelli che preferisco. 
 
4. Come ti alleni? 
 
A secco non mi alleno da molti  anni. E da quando mi sono trasferito, le poche volte che ho fatto 
pannello è stato quando sono venuto a trovarti alla Sciorba, per me troppo poche. In Liguria per 
vari motivi non sono più riuscito a fare "pannello" e mi manca l'ambiente di ritrovo che si era 
creato ad Asti. 
 
5. Ti sarebbe piaciuto partecipare alle gare? In quale specialità? 
 
In passato ho partecipato a gare di campionato italiano difficoltà. Ma quando ho visto che nei 2 
o 3 giorni di gara scalavo poco ed i km erano troppi in proporzione ai metri saliti....sono tornato 
alla roccia. L'esperienza è stata comunque positiva. Oggi quando capita faccio qualche garetta di 
blocchi. Lo trovo divertente soprattutto se in buona compagnia. 
 
6. Qual'è la falesia che più ti ha entusiasmato  tra tutte quelle che hai frequentato durante i tuoi 
viaggi? 
 
Solitamente mi entusiasmo dove "trovo lungo". Ma a pari merito Ceuse e Buoux sono i posti 
che ancora oggi mi emozionano di più! Mentre per i blocchi, mi viene in mente subito Bishop.  
 
7. Le due vie che più ti hanno emozionato? 
 
Molte sono le emozioni... ma tra tutte "Chouca"  e "Tutto da rifare" hanno lasciato un bel segno. 
 
8. Qual'è oggi il tuo più grande desiderio? 
 
Sono troppi.....ma pensare di potermi ancora divertire mentre scalo e chiodo è importante. 
 


